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Villesse 

2ª settimana  
del Tempo di Pasqua  
Domenica della Divina Misericordia 
 
7 - 13 aprile 2024 

La pace della misericordia    
 
È bello che san Giovanni Paolo II abbia dedicato la domenica successiva alla 

Pasqua alla misericordia. Il cuore di Dio e la sua attenzione ai miseri giunge a 

noi proprio con l’evento più importante del cristianesimo, la risurrezione, che 

evidentemente non abbiamo potuto constatare di persona. «Beati quelli che 

non hanno visto e hanno creduto», ci ricorda Gesù. Può capire i nostri dubbi, 

ma sottolinea che chi non ha fiducia si perde qualcosa di importante e decisi-

vo.   

Nel Vangelo di oggi c’è misericordia per i suoi Apostoli impauriti e sconvolti, 

che Gesù, secondo l’evangelista Giovanni, non lascia troppo tempo orfani della 

certezza della risurrezione. Non c’è ombra di rimprovero per la lontananza o il 

tradimento dei suoi amici. Dona la pace e promette lo Spirito, prima di dare 

l’incarico prezioso di continuare la sua opera di salvezza e riconciliazione.  

C’è misericordia per Tommaso, che quasi lo sfida a mostrargli i segni della 

passione, per poterlo identificare con certezza. 

La misericordia di Dio interpella la nostra capacità di misericordia: siamo capa-

ci di metterci nei panni degli altri, prima di parlare, condannando e giudican-

do? Siamo capaci di dimenticare torti e offese, quando vediamo pentimento e 

volontà di fare pace? Siamo capaci di dare fiducia all’uomo e a Dio? Seguire 

Gesù risorto è anche questo.  



COLLETTA   Dio di eterna misericordia, che 
nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del 
tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai 
dato, perché tutti comprendiamo l’inestimabi-
le ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, 
dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue 
che ci ha redenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo … A���. 
 

1ª lettura – At 4,32-35  
 
Dagli Atti degli Apostoli 
La moltitudine di coloro che erano diventati 
credenti aveva un cuore solo e un’anima sola 
e nessuno considerava sua proprietà quello 
che gli apparteneva, ma fra loro tutto era co-
mune. Con grande forza gli apostoli davano 
testimonianza della risurrezione del Signore 
Gesù e tutti godevano di grande favore.  
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché 
quanti possedevano campi o case li vendeva-
no, portavano il ricavato di ciò che era stato 
venduto e lo deponevano ai piedi degli apo-
stoli; poi veniva distribuito a ciascuno secon-
do il suo bisogno. 
Parola di Dio …. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 117 (118) 
 
R. Rendete grazie al Signore perché è    
      buono: il suo amore è per sempre. 
 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per 
sempre». Dicano quelli che temono il Signo-
re: «Il suo amore è per sempre». R. 
 
La destra del Signore si è innalzata, la destra 
del Signore ha fatto prodezze. Non morirò, 
ma resterò in vita e annuncerò le opere del 
Signore. Il Signore mi ha castigato duramen-
te, ma non mi ha consegnato alla morte. R. 
 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la 
pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Si-
gnore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo 
è il giorno che ha fatto il Signore: rallegria-
moci in esso ed esultiamo! R. 
 

2ª lettura – 1 Gv 5,1-6  
 
Dalla prima lettera  
di san Giovanni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cri-
sto, è stato generato da Dio; e chi ama colui 
che ha generato, ama anche chi da lui è stato 
generato. In questo conosciamo di amare i 
figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo 
i suoi comandamenti. In questo infatti consi-
ste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi co-
mandamenti; e i suoi comandamenti non so-
no gravosi. Chiunque è stato generato da Dio 
vince il mondo; e questa è la vittoria che ha 
vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che 
vince il mondo se non chi crede che Gesù è il 
Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con 

acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’ac-
qua soltanto, ma con l’acqua e con il san-
gue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, 
perché lo Spirito è la verità. 
Parola di Dio … Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto al Vangelo – Gv 20,29 
 
R. Alleluia, alleluia.  
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai cre-
duto; beati quelli che non hanno visto e  
hanno creduto! 
R. Alleluia. 
 
 
Vangelo – Gv 20,19-31  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della setti-
mana, mentre erano chiuse le porte del luo-
go dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mo-
strò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse 
loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spi-
rito Santo. A coloro a cui perdonerete i pec-
cati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». Tom-
maso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli diceva-
no gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Si-
gnore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!».  Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le 
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore 
e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece molti altri 
segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché cre-
diate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome.  
Parola del Signore … Lode a te, o Cristo. 
 
 
 
    

 

 

 

 



 

Mio Signore e mio Dio  
 

Chi è signore nella mia vita?  
Chi considero altolocato,  

chi riverisco, a chi mi inchino 
e davanti a lui sospendo le mie parole, 
perché so di non essere al suo livello, 

perché lui ne sa molto più di me?  
Faccio così per te, mio Signore?  

Chi è dio nella mia vita?  
Chi illumina la mia esistenza, 

a lui mi volgo per conoscere i segreti della sapienza,  
può permettersi di chiedere e io rispondo, 

di chiamare e io vengo,  
di indicare e io obbedisco?  
Faccio così con te, mio Dio?   

Eppure tra tutti i signori e gli dei della mia vita, 
ne conosco soltanto Uno  

che è totalmente interessato a me, 
che non chiede nulla  

se non per il mio bene e per quello dei miei simili. 
Sei tu, l’unico Signore e Dio mio.  
Mi affido a te e non chiedo altro, 

perché so che tutto è immaginato e offerto  
affinché la mia vita sia una lode infinita a te.  

3. Per gli smarriti nella fede: la luce che 
risplende sul volto di Cristo crocifisso li 
colmi di speranza e illumini le aspre, e a 
volte disperate, traversie della loro vita. 
Preghiamo:  
4. Per la nostra comunità: il Signore 
crocifisso e risorto, vivente nell’Eucari-
stia, ci conceda di riscoprire il privilegio 
di essere credenti e di ravvivare la bel-
lezza della fraternità. Preghiamo: 
 
Signore Gesù, che sei pace e perdono 
per chi crede e ama, degnati di acco-
gliere le nostre suppliche, che deponia-
mo umilmente nelle tue sante mani e 
nel tuo cuore trafitto. 
Tu che vivi e regni … Amen.  
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, crea-
tore del cielo e della terra: e in Gesù Cri-
sto, suo unico Figlio, nostro Signore, il qua-
le fu concepito di Spirito Santo, nacque da 
Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi, il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i 
morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

R. Signore, ascoltaci. 

1. Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i dia-
coni: il loro servizio alla Chiesa e al mondo 
sia una continuata testimonianza dell’amo-
re misericordioso di Dio. Preghiamo:  
2. Per la pace delle nazioni: la concordia 
prevalga sul rancore, la mitezza estingua la 
violenza. In virtù del sangue prezioso di 
Cristo, sparso per tutti, cada ogni barriera 
di peccato. Preghiamo:   



2ª DI PASQUA  

(o DELLA DIVINA MISERICORDIA) 
At 4,32-35; Sal 117 (118); 1 Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

R Rendete grazie al Signore perché è buono: 

il suo amore è per sempre.  

7 

DOMENICA 

 
Ore 10.30 s. Messa  

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (s) 
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 (40); Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

R Ecco, Signore, io vengo per fare la tua vo-

lontà. 

8 

LUNEDÌ 

              
Ore 15.30 cat. Prima Confessione 
Ore 18.00 s. Messa 
                                             †Rocco 

Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 

che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo.  

R Il Signore regna, si riveste di maestà.  
9 

MARTEDÌ 

 
Ore 15.30 cat. Prima Comunione 
Ore 18.00 s. Messa 

Dio ha mandato il Figlio nel mondo, perché il 

mondo sia salvato per mezzo di lui. R Il po-

vero grida e il Signore lo ascolta. 
10 

MERCOLEDÌ 

 
Ore 18.00 s. Messa  
 

S. Stanislao (m) 

Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano 

ogni cosa. 

R Ascolta, Signore, il grido del povero. 

11 

GIOVEDÌ 

 
Ore 18.00 s. Messa  
Ore 20.15 cat. Cresima 

Gesù distribuì i pani a quelli che erano sedu-

ti, quanto ne volevano. R Una cosa ho chiesto 

al Signore: abitare nella sua casa.  
12 

VENERDÌ 

 
Ore 18.00 s. Messa 
                                    †Lillo e Paola 
 
 

S. Martino I (mf) 
At 6,1-7; Sal 32 (33); Gv 6,16-21.  

Videro Gesù che camminava sul mare.  

R Su di noi sia il tuo amore, Signore.  

13 

SABATO 

Ore 16.00 festa diocesana Cresi-
mandi ad Aquileia 
Ore 19.00 s. Messa 
                       †Giuseppe (Pinuccio)  

3ª DI PASQUA 

At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 

Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 

dai morti il terzo giorno. R Risplenda su di 

noi, Signore, la luce del tuo volto.  

14 

DOMENICA 

 
Ore 10.30 s. Messa  
 

Giornata nazionale  
per l’Università Cattolica  

del Sacro Cuore  

C a l e n d a r i o  L i t u r g i c o  
Parrocchia di  San Rocco - Villesse 

7 - 14 Aprile 2024 
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Codici Qr presenti in questa pagina: 
 a sinistra per essere indirizzati all’applicazione 

“ePrex liturgia delle ore” da scaricare e installare 
sul proprio dispositivo Android. 

 a destra per essere indirizzati alla pagina web della 
Parrocchia. 


